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GESTIONE CONTABILE AVANZATA
Sidi Open permette di strutturare la contabilità in modo ordinato 
e ottenere un controllo dettagliato delle attività gestionali 
tramite:

• Organizzazione in centri di costo;

• Definizione del budget; 

• Controllo della spesa corrente;

• Controllo della situazione clienti;

• Comparazione del bilancio consuntivo con budget;

• Generazione del bilancio riclassificato;

• Utilizzo di funzioni avanzate;

• Evoluzione.
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I CENTRI DI COSTO
I centri di costo sono unità contabili, all’interno dell’azienda, di cui si 
vuole controllare lo stato economico.
In Sidi Open si distinguono essenzialmente in due categorie:
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«Effettivi»: quelli di cui si vuole ottenere 
un resoconto economico, sono 
rappresentati da Uffici, Unità 
Immobiliari, Manifestazioni, … 

«Di comodo»: detti così perché 
servono per definire ripartizioni 
percentuali di costi indiretti (o ricavi) sui 
centri di costo effettivi. Ad esempio 
spese di Riscaldamento o Portierato da 
suddividere in percentuale fra i vari uffici



I CENTRI DI COSTO

Sono costituiti da informazioni 
aggiuntive che ne determinano le 
caratteristiche e permettono 
raggruppamenti logici per ottenere 
report e statistiche diverse: Area, 
Tipologia, Ambito, Programma
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Possono essere collegati fra di loro per 
definire una gerarchia a 2 livelli (es. 
Immobile - Appartam. o Uffici -
Iniziative)



I CENTRI DI COSTO

Permettono di definire il 
Budget annuale sulle 
voci di costo e ricavo
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E’ sempre disponibile la 
Situazione Contabile 
che evidenzia tutti i  
movimenti che 
coinvolgono il Centro di 
Costo



I CENTRI DI COSTO
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I movimenti contabili relativi ai Centri di Costo possono essere 
prodotti in diversi modi:

• Specificando il C. di Costo 
direttamente nei movimenti di 
Prima Nota 

• Associando il C. di Costo ad un 
Progetto di Spesa

• Associando il C. di Costo ad una 
Voce di Spesa nelle RDA

• Associando il C. di Costo ad una 
Causale di Offerta



I CENTRI DI COSTO
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Sono disponibili vari report di controllo, i principali sono:

• Budget del Centro di 
Costo Singolo o 
Raggruppato per Area, 
evidenziando la 
disponibilità come 
differenza fra gli importi 
movimentati e quelli 
previsti.

• Bilancio del Centro di 
Costo Singolo o 
Raggruppato per Area 
(con evidenza per C.Costo
o per Sottoconto)



IL BUDGET
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Il budget è il principale 
sistema di controllo 
del sistema aziendale 
inteso come 
pianificazione, 
programmazione e 
controllo delle attività.

Una volta definito il 
Budget dei Centri di 
Costo, costruire il 
Budget Aziendale è 
facilissimo tramite 
l’apposita funzionalità

Costi diretti

Costi indiretti

Manifestazioni

Budget Centro Costo 1

Costi diretti

Costi indiretti

Manifestazioni

Budget Centro Costo 2

Costi diretti

Costi indiretti

Manifestazioni

Budget Centro Costo 3

Budget AZIENDALE



IL BUDGET
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• E’ possibile riproporre 
automaticamente il budget 
dell’anno precedente 
aumentato o diminuito di una 
determinata percentuale

• Stampa del bilancio di 
previsione con evidenza dei 
centri di costo, della 
disponibilità residua 
comparando il preventivo al 
consuntivo



CONTROLLO DELLA SPESA
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Si definiscono le «Voci di Spesa» 
indicando per ognuna il collegamento 
contabile, l’ufficio Acquisti e l’ufficio 
Autorizzatore di competenza

Con la Gestione Ordini di Acquisto si è definita una procedura, 
utilizzabile da tutti gli uffici che, seguendo un iter autorizzativo 
evidenzia le disponibilità dell’ufficio richiedente e comunica agli uffici 
interessati lo stato dell’ordine.

Tutti gli utenti possono inserire 
Richieste di Acquisto dove si deve 
indicare la «Voce di Spesa»



CONTROLLO DELLA SPESA
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Autorizzazioni

• L’inserimento di una RDA 
avvia automaticamente il 
processo di autorizzazione 
(tipicamente su 3 livelli: capo 
ufficio, uff.acquisti, 
uff.autorizzatore)

• L’utente che deve autorizzare 
viene informato anche tramite 
e-mail



CONTROLLO DELLA SPESA
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Autorizzazioni

Dopo l’autorizzazione del capo ufficio, l’ordine passa in carico all’ ufficio 
acquisti che provvede a compilare il preventivo di spesa (con possibilità di 
allegare documenti) e richiede autorizzazione all’ ufficio autorizzatore
finale (es. economo)



CONTROLLO DELLA SPESA
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Autorizzazioni

L’ufficio autorizzatore verifica la disponibilità economica per il centro di 
costo e la voce specificata. Quindi autorizza o respinge l’rda.



CONTROLLO DELLA SPESA
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Ordine e Mandato di Pagamento

Ottenute tutte le autorizzazioni l’rda torna in carico all’ufficio acquisti che 
provvede a:

Effettuare l’ordine Una volta arrivata la merce 
genera il mandato di pagamento 
per la contabilità



CONTROLLO DELLA SPESA
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La gestione (e lo stato) degli ordini che gli uffici hanno in carico è facilitata 
dalla rappresentazione ad elenco degli stessi.



CONTROLLO DELLA SPESA
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Fatturazione

L’ufficio contabilità, dalla «Lista mandati di pagamento», può generare con 
un semplice click l’articolo contabile di fatturazione



CONTROLLO DELLA SPESA
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Controllo Situazione Ufficio

Tutti gli uffici possono controllare lo stato dei loro ordini rispetto al budget  
tramite il report «Situazione ordini Ufficio»



CONTROLLO SITUAZIONE CLIENTI
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La nuova gestione impegni permette di  riepilogare tutte le pendenze 
positive e negative verso le parrocchie: oltre ai consueti impegni da 
riscuotere (Tasse Diocesane, Giornate varie), adesso si possono indicare 
gli impegni da rimborsare (Sussidi, Rendite Legati).



CONTROLLO SITUAZIONE CLIENTI
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Registrando negli Impegni tutte le pendenze positive e negative dei clienti, 
si può comunicare loro la situazione complessiva tramite appositi 
report di estratto conto impegni.

Tale situazione è disponibile e modificabile nelle procedure che 
gestiscono l’attività di Sportello



CONTROLLO SITUAZIONE CLIENTI
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Una delle principali attività di 
sportello riguarda la 
registrazione dei versamenti 
degli impegni annuali da parte 
delle parrocchie.

Abbiamo reso più semplice e 
rapido questo tipo di 
registrazione predisponendo 
una nuova finestra di 
inserimento dati: «Offerte 
semplificate» dalla quale è 
possibile riproporre e 
completare la situazione 
Estratto Conto Impegni



CONTROLLO SITUAZIONE CLIENTI
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Dopo aver 
confermato la 
registrazione, è 
immediata la 
stampa della 
ricevuta e la 
generazione del 
movimento 
contabile che allinea 
automaticamente la 
situazione impegni.



BILANCIO CONSUNTIVO
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Bilancio Aziendale con 
scostamento dal Budget

Bilancio Centri di Costo con 
scostamento dal Budget



BILANCIO RICLASSIFICATO
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E’ possibile definire graficamente la struttura a 4 livelli (sezione, gruppo, 
sottogruppo, sottoconto) per rappresentare il bilancio secondo le 
normative CEE



BILANCIO RICLASSIFICATO
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Alcuni parametri permettono di personalizzare il layout di stampa



FUNZIONI AVANZATE
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• Ratei e Risconti

• Gestione Cespiti e 
scritture automatiche di 
Ammortamento

• Ritenute d’acconto con 
precompilazione di F24 e 
certificazioni collaboratori

• Home Banking con 
codifica SEPA o verso 
conti Esteri



EVOLUZIONE
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• Gestione 
contestuale di dati e 
documenti

• Nuova funzione  
«Versamento e 
Conservazione» che 
provvede a costruire 
il pacchetto di 
versamento 
(metadati xml e 
immagine 
documento) e 
all’archiviazione su 
area dedicata

Dematerializzazione della documentazione contabile



EVOLUZIONE

27

• Gestione Registri Iva

• Dichiarazione periodica Iva 

• Emissione documenti fiscali

Integrazione contabilità fiscale



Amministrazione diocesana 

Percorsi evoluti di SIDI

Gestione contabile avanzata

m.mazziotti@idsunitelm.it 

simone.cecchini@h24net.it 
28


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28

